
MISSIONARI SERVI DEI POVERI

SUORE SERVE DEI POVERI

ASSOCIAZIONE GIACOMO CUSMANO

“Propagare la fede
per mezzo della carità”

 
(Beato Giacomo Cusmano)

* * *

Boccone del Povero
1867 -  2017

 ONVEGNO
 USMANIANOC

Carissimi amici, 

Sia Gesù amato da tutti i cuori!
in occasione del 150° Anniversario di Fondazione,

vi invitiamo a partecipare al 

CONVEGNO CUSMANIANO
sabato 10 giugno 2017 alle ore 09.30

Salone - Teatro “Casa delle Fanciulle”
Via Giacomo Cusmano, 43 - Palermo.

Un altro momento che ci permetterà di conoscere 
sempre meglio la figura del Beato Giacomo Cusmano e

l’Opera del Boccone del Povero.

Vi aspettiamo!

PROGRAMMA

• Preghiera introduttiva

• Saluti

• Interventi:

 “L’iniziativa del Cusmano
 nell’Ottocento Siciliano”
  Don Francesco Michele Stabile
  (Docente presso la Facoltà Teologica
  San Giovanni Evangelista di Palermo)

 “Cenni sul percorso storico
 della Famiglia Cusmaniana”
  Padre Giuseppe Civiletto sdP
  (già Superiore Generale dei Missionari Servi dei Poveri)

 “Uniti a Dio ascoltiamo un grido”
  Dott. Valerio Landri
  (Direttore Caritas Arcidiocesi Agrigento)

COORDINA:

Fernanda Di Monte
(Giornalista Professionista)



Giacomo Cusmano

Viene battezzato il giorno 
dopo presso la Chiesa San 
Nicolò di Bari all’Albergheria 
col nome di Giacomo.
Alla tenera età di 3 anni, il 
piccolo Giacomo perde la 
madre a causa di una 
terribile epidemia di colera, 
che in quegli anni invase la 
Sicilia.
Fu la primogenita Vincenzina, 
allora dodicenne, a prender-
si cura della famiglia, con 
l’aiuto della zia Caterina.
Sin dalla fanciullezza fu 
incline alla preghiera e 
sensibile verso i più 
bisognosi.

Nasce a Palermo il 15 Marzo 1834.
Figlio dell’agrimensore Cusmano e di 
Maddalena Patti, quarto di 5 �gli 
(Vincenzina, Pietro, Giuseppina,
Giacomo e Giuseppe).

Assistendo a casa dell’amico 
Michele De Franchis, alla 
scena in cui ognuno dei 
commensali si privava di un 
boccone ponendolo in un 
piatto al centro della tavola e 
con il quale successivamente 
veniva sfamato un povero, 
venne ispirato alla 
fondazione dell’Associazione 
del “Boccone del Povero” 
coinvolgendo amici, sacerdoti 

e familiari ed iniziando u�cialmente il 21 febbraio 1867, 
soccorrendo i primi poveri a domicilio.

Dal 1841 al 1851 frequentò la scuola dei padri Gesuiti presso il 
collegio Massimo.
Terminati gli studi si iscrisse alla facoltà di medicina nella Regia 
Università di Palermo, laureandosi in medicina e chirurgia l’11 
Giugno 1855, iniziando �n da subito un’assistenza continua ai 
più poveri, tra Palermo e San Giuseppe Jato.
Già studente universitario incontrò il canonico Domenico 
Turano che divenne la sua guida spirituale, aiutandolo a 
comprendere la volontà 
di Dio.
Il 22 Dicembre 1860 venne 
ordinato sacerdote da
Mons. Domenico Cillu�o,  
vescovo ausiliare di Palermo, 
diventando rettore della 
chiesa dei Santi Quaranta 
Martiri all’Albergheria, 
dedicandosi particolarmente 
all’assistenza dei malati, dei 
moribondi e dei più fragili.

Il 23 maggio 1880 vestì le prime sei Suore Serve dei Poveri, tra 
le quali la sorella Vincenzina e la nipote Maddalena.
Il 4 ottobre 1884 riunì i primi dieci Fratelli Servi dei Poveri 
e il 21 novembre 1887, alla presenza del Cardinale 
Michelangelo Celesia Arcivescovo di Palermo, consegnò ai 
primi Missionari Sacerdoti il croci�sso.
L’8 febbraio 1888 riunì in un Comitato le Dame e i Signori 
del Patriziato Palermitano a�dando loro la causa dei Poveri.
Muore assistito dai suoi Missionari e compianto dai poveri il 14 
Marzo 1888, nella casa di San Marco al Capo a Palermo.


